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Matera, 21/03/2020 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
 
   Il DL n.18 del 17/03/2020 e la nota MIUR 382 del 18/03/2020  riguardante misure di 

potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, precisano che 

la Pubblica Amministrazione ha l’obbligo di limitare la presenza del personale negli Uffici 

ed assicurare esclusivamente le attività ritenute indifferibili che richiedono 

necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione 

dell’emergenza. 

 

   Per attività indifferibili, così come la Ministra Azzolina ha precisato in un suo video 

riguardano quei casi in cui la scuola gestisce un’azienda Agraria con annessa stalla ecc… 

Si  evidenzia che le su citate norme, precisamente l’art. 87 del DL n. 18/2020,  per il 

personale ATA, dispone di agevolare il lavoro agile (ovvio che questo e’ realizzabile solo 

per alcuni profili) e che, qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, le 

amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, 

della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva 

cui la stessa non prevede assolutamente che queste possono essere dati d’ufficio. 

 

   Non per ultimo gli art. 28 e 29 CCNL 2006/09 stabiliscono quali sono gli obblighi dei 

Docenti di presenza a scuola che per chiarirci sono le lezioni frontali e le attività funzionali 

come stabilite dal Piano Annuale delle Attività.  

 

   Pertanto durante i periodi di sospensione non ci sono obblighi di presenza o di firma a 

scuola. 

 

   Aggiungiamo che il senso delle ordinanza, per motivi sanitari, è quello di evitare 

assembramenti e spostamenti di personale che in  caso contrario costituirebbe probabile 

presupposto per l’insorgenza di eventuali fatti dannosi agli interessati, integrando la 

responsabilità di cui all’art. 650 del codice penale. 
 

 


